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La nuova etica: 
un bene per tutti 
e per ciascuno 

aiANFMNOO PASQUINO 

tm Le ideologie, In quanto 
insiemi prccoslilulli di valori è 
di giudei non servono più co­
me criteri-guida né In elica n* 
in politica Le società si sono 
secolarizzate, ma non sono 
diventale più giuste. Manca­
no, talvolta, proprio le fonda­
menta sulle quali costruire la 
gisti!)* sociale Non manca­
no invece formulazioni accu­
rate tì problemi delta giustì­
zia distributiva e delle modali­
tà con le quali valutare le isti­
tuzioni quelle politiche, che a 
questa giustizia dovrebbero 
sovrintendere Semmai, sono 
pochi i tentativi concreti di ap­
plicazione delle teorie Da pa­
recchi anni a questa parte, 
Salvatore Veca svolge merito-
riamente, puntualmente e tre-
i|iienlcrrit>nte 11 compito di de­
lucidare | termini, di chiarire il 
linguaggio di suggerire I per­
corsi di una società che voglia 
diventare giusta, per un pub­
blico che voglia onenlarsi per 
governanti che desiderino 
ispirarsi E lo svolge, come di­
rebbe lui stesso, prendendo 
•terribilmente sul serio» il pro­
blema ì divallili, le soluzioni. 

La prospettiva e deliberata­
mente neo illuminista il com­
pito dominante consiste nel 
coniugare liberta e giustizia, li­
berta politica e giustizia socia­
le I contini entro cui adem­
piere a questo compito «0110 
sognati dall accettazione, anzi 
dalla valorizzazione del plura­
lismo dal nostro avete più 
obiettivi, più desidcn, più va­
lori, tutti degni di considera­
zione e quindi una moltepli­
cità di criteri con i quali valu­
tare, I passi che conducano al­
la società giusta (ma la ri­
compensa si trova già nel per­
correre quella strada) In Elica 
e politica I dilemmi del plura­
lismo democrazia reale t de­
mocrazia possibile (Garzanti 
1889, pp 199. Ut- 24 000), 

*yef a argomenta la imprescln-
'dtbjle necessiti di un etico 
, pu&Wica che serva a giustifica­
re Ima anche a criticare le 
« i t e collettive, con cnterl 
eh* valgano, «ano accettati e 
accettabili, per chiunque e per 
ciascuno Non lutto, infatti, * 
accettabile neppure in società 
nelle quali Dio sia definitiva-
mente morto Anzi, proprio 
pefjchò Dio è morto, è diventa­
lo Indispensabile costruire (o 
«ostruire) un etica, pubblica 
Ndn partiamo da zero poiché 
possiamo (are affidamento sul­
le esperienze delle democra­
zie e sulla forza della ragione, 
sud argomentare dialogico 
Dobbiamo soltanto, consape-
voljne'nte e costantemente ri­
fuggire dalla tentazione moni­
sta e fare leva sul pluralismo 
Dobbiamo riconoscere, ad 
esempio la tensione fra diritti 
e utilità I primi costituiscono 
potenzialità, ma anche vincoli 
reciproci in una comunità, le 
seconde rispondono a colcoli 

di razionalità, di vantaggi e 
svantaggi, di benelici e di per­
dile I) progetto della moderni­
tà consiste, secondo Veca, nel­
la possibile individuazione di 
equtllbn migliori, più avanzati 

Questa individuazione è, in 
qualche modo, compito preci­
puo della politica intesa pro-
pno come attività vdi assegna-
zioncJmpctatiYadi valori, di ri 
sorse dì tieni prcgfati So si ri­
conosce questo molo impor­
tante, in qualche caso domi­
nante, alla politica, allora sarà 
opportuno assoggettarla a cri-
ten di valutazione rigorosi, 
condivisi stnngenti Veca, ri­
getta 1 cnlen proposti da No­
zick che desidererebbe una 
politica minima, senza interfe 
lenze nelle altre sfcie, poiché 
si perpetuerebbero le disegua-
glianzc strutturali Accetta, in­
vece la visione pia articolata 
più mossa più complessa e in 
definitiva, davvero pluralista di 
Walzer 11 critcno base é il non 
trasferimento di risorse da una 
sfera ali altra del sistema cosi 
che più snodi garantiscano 
agli individui di perseguire 1 
propri fini, insiemi di egua 
gltanze (al plurale) sulla base 
di preferenze diversificale Lo-
bietllvoè per l'appunto un si­
stema di eguaglianze in movi­
mento, Il problema, naturai-
mcnteiConsiste nclcontcmpe-
rare te scelte individuati con le 
•celle collettive di fare si che 
le scelle collettive siano fun­
zionali al benessere collettivo 
senza essere dislunzionali per 1 
benesseri individuali delle sin­
gole persone (al plurale) che 
il perseguimento del bene di 
ciascuno coincida con il bene 
di chiunque 

Naturalmente questo è un 
progetto come Veca ncono 
BCe e sottolinea ÈI incompiu 
lo progetto della modernità 
che si dipana al suo meglio, 
nell ambito della democrazia 
e delle sue tensioni e contrad­
dizioni Di quelle democrazie 
e delle loro istituzioni che pos 
sono essete valutate apprez­
zate e cnucate ntormate con 
rifenmento a cinque criten in 
tegnlà efficienza nsoonden-
za pluralismo eguaglianza In 
un brillane excursus fra le teo 
nzzazioni dei maggion filosofi 
della politica contemporanei 
(da Rawls a Dworkin, da Sen a 
Williams), Salvatore Veca for 
niscepiù che una Introduzione 
alle tematiche dell etica pub­
blica Obbliga a rendere e a 
rendersi conto della comples­
sità dello scegliere e del valuta 
re, in special modo in politica, 
senza nulla concedere al de 
trattori del pluralismo e dell Il­
luminismo, a coloro Che sono 
disposti a sacritele la libertà 
politica per i eguaglianza e le 
eguaglianze per la libertà Ve 
ca convince Ma il progetto n 
mane Incompiuto, anche e in 
special modo nella slera politi 

David il 

Tutto quello che avreste voluto vedere 
del «pittore della Rivoluzione» è esposto 
fino a febbraio in due grandi mostre 
al Louvre e alla reggia di Versailles 

• I PARIGI Da tempo annun' 
ctata e molto attesa si è aper­
ta a Parigi la grande retrospet­
tiva di Jacques Louis David 
17481825 dedicata al pittore 
che più d ogni altro ha incar­
nato lo slancio, le contraddi­
zioni e gli eccessi poi anche II 
riflusso della Rivoluzione fran­
cese Raramente si è potuta 
ammirare una mostra mono­
grafica cosi completa, interes­
sante bella Se fossero giunti 
a Pangi anche due importanti 
dipinti chiesti in prestito ma 
purtroppo non ceduti dai ri­
spettivi enti di appartenenza -
la Aforte di Socrate del Metro­
politan Muscum di New York 
e Minore e Psiche di Cleve­
land sarebbe stato riunito il 
corpus pressoché integrale di 
Da\id o completo di tutte te 
sue opere più importanti que 
sle minime lacune cui pone 
rimedio il monumentale cata­
logo edito dalla Reunion des 
musécs nationaux, sono lar­
gamente compensate dai due-
centocinquanta pezzi, tra di* 
pinti e disegni autografi, disse­
minati tra le due sedi della 
mostra il Louvre (h 9-1745, 
mercoledì fino alle 21,45, 
chiuso il martedì fino al 12 
febbraio) e la reggia di Ver­
sailles (h 945-1730 chiusali 
lunedi fino ali 11 febbraio) 

Nella prima sede è allestito 
lo spezzone più corposo e va­
no dell esposizione con i 
grandi dipinti abitualmente vi­
sibili al Louvre, affiancati da 
decine di quadri e disegni 
giunti da tutto il mondo di­
sposti con rigoroso ordine 
cronologico A Versailles ne 
immani dipinti che vi sdno 
sempre conservati e che per 
le sovrastanti dimensioni sa 
rebbe stato impossibile spo 
stare - il grande abbozzo del 
Giuramento della Palldcorda, 
1 immane Distribuzione delle 
aquile e la tarda replica del-
I /ncorono2ione di Napoleone 
- sono affiancali dai numerosi 
disegni preparaton prestati 
per l occasione che aiutano a 
comprendere la lunga e ope 
rosa genesi delle tele attraver­
so prove e \ananti successive, 
sino alle messe a punto defi­
nitive 

Vale la pena di mettere a 
fuoco le idee critiche di base 
che hanno guidato le scelte 
espositive dei curatori Antoi-
ne Schnapper e Arlette Serul-
laz e che vengono dichiarate 
non senza verve polemica in 
più punti deli informatissimo 
e denso catalogo Con questa 
mostra si vuole anzitutto riaf­
fermare la non comune forza 
Inventiva e comunicativa e la 

NELLO FORTI GUAZZIMI 

ssìraofamana \%m quafifatìy^ 
dei dipinti di David, la cui 
poetica neoclassica, unita so­
ventemente a messinscene 
teatrali e declamatorie, ha su­
scitato frequenti condanne, 
dopo la morte del pittore, sia 
ned Ottocento che nella pnma 
meta del nostro secolo a Da­
vid e stata rimproverata la ma­
gniloquenza priva d anima, 
1 eccessiva cultura letterana e 
figurativa di riporto, I insince­
ro accademismo Da qualche 
decennio questi giudizi stron­
catori non hanno più corso. 
David e ritenuto, ben a ragio­
ne, il più importante pittore in 
attività tra la fine del Settecen­
to e l| primo Ottocento I alfie­
re della pittura neoclassica e 
lo conferma alla mostra pari­
gina la straordinaria sequenza 
dei grandiosi «drammi» dipinti 
di tema greco e romano - il 
Belisario il Giuramento degli 
Orari, il Bruto, le Sabine, il 
Leonida alle Termopili - , e 
delle immani «cronache» di 
stona contemporanea - il Giù 
mmmo della Pallacoraa o 
['Incoronazione di Napoleone 
- allineate accanto ai celebri 
ritratti Dovrebbero cadere gli 
ultimi dubbi, I residui sospetti 
Ma fin qui si sfondano porte 
aperte 

Più interessante « allo stes­
so tempo insidioso è invece 
un altro intento che i curatori 
sì prefiggono di svincolare 
David dalla vulgata storiografi­
ca che ne fa il manifesto il 
simbolo o il «nflesso- di una 
particolare congiuntura ston-
ca sociale e ideologica e che 
identifica la camera di David 
con la stona della Rivoluzione 
francese Si cerca cioè di ri­
portare la vicenda di David 
dal campo della stòria sociale 
dell arte alla stona dello stile 
alla filologia Fino a che punto 
David fu rivoluzionano7 Può 
dirsi soltanto il pittore di Na 
poleone7 

Spieghiamoci con un esem 
pio Può e^ere considerato 
un manifesto rivoluzionano la 
grande tela del Giuramento 
degli Otazi 'che qualunque li 
bro di stona allega appunto 
come esempio visivo dello 
slancio generoso del rigore 
morale del coraggio degli in 
sorti dell 89 quando essa in 
realtà fu dipinta a Roma tra il 
1764 e il 1785, destinata a 
un ufucialUslma esposizione 
al Salon con la speranza che 
il re Luigi XVI I acquistasse7 

Pur conscio di queste incron 
gruenze uno studioso di 
estrazione marxista come Fre­
derick Antal senveva (estuai 
mente nelle sue Riflessioni in 

torno al classicismo e al ro» 
monticamo (Einaudi 1975) 
•Questo quadro è l'espressio­
ne pfd caratteristica « notevo­
le del punto di vista della bor­
ghesia alla vigilia della Rivolu­
zione- Per i Curatori dell'e­
sposizione (che mai citano 
Anta!) quel quadro non 
avrebbe nulla di rivoluziona­
rio, né tate sarebbe David pri­
ma dello scoppio dell 89 Ule­
ma del dipinto non sarebbe 
I eroismo repubblicano, ma il 
contrasto tra la ragione di Sta­
to e gli affetti familiari, tra Io 
slancio degli Orazi e il pianto 
sommesso delle donne che 
ne presentano la morte 

Viene insomma proposta 
un Interpretazione dell opera 
di David sulla base di una 
strettissima conformità al puh 
dati documentali Eppure de­
ve pur significare qualcosa il 
fatto che» dopo 189 gli Orazt 
venissero celebrati come un 
esempio di arte rivoluzionaria 
L intùito, I immaginazione, la 
conoscenza del senso della 
stona hanno il diritto di entra­
re nell interpretazione di un 
dipinto, di colmare I vuoti do-
cumentan Si vuole in realtà 
negare la possibilità stessa di 
leggere le opere d arte come 
segni di un più ampio conte­
sto storico relegarle nel solco 
della microstona stilistica ma 
di fatto come è difficile de-
contestualizzare gli Orati dal­
la fibrillazione sociale dell im­
minente nvoluztone cosi ap­
pare arduo nnchiudere David 
nella gabbia dei tradizionali 
confini dell arte 

Veniamo cosi alta sontuosa 
sequenza delle opere I pri­
missimi quadri ci mostrano un 
David poco noto un giovane 
allievo di Vien, di marcato gu 
sto rococò alla Watteau oatla 
Boucher soltanto con, I Antio­
co e Stratontce che gli vale il 
Pax de Rome nel 1774 affiora 
un vago riferimento al blando 
classicismo del secondo Sèi-
cento francese tipo Le Bruno 
Le Sueur È a Roma dove ri­
siede come allievo dell Acca 
derma di Francia tra il 1775 e 
il 17S0 che David scopre gli 
scritti di Winckelmonn duo* 
que il mito della bellezza anti­
ca studia gli originali classici, 
i dipinti del Rinascimento e 
del primo Seicento (Caravag­
gio Reni) Il Belisario di Lille, 
con la sua tematica classica 
ed eroica le sue espressioni 
drammatiche la fuga prospet­
tica di colonne che ricorda la 
Pala Pesaro di Tiziano è it pn-
mo dipinto propriamente neo­
classico de) nostro e prelude 
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«Ritratto di Madame Pastore!- e, m alto, un particolare del celebre qua­
dro di David raffigurante Napoleone 

al Giuramento degli Orazt del 
Louvre, dipinto nel corso di 
un secondo soggiorno a Ro­
ma nel 1784-1785 Abbando­
nate le composizioni giovanili 
in diagonale, te figure del Giu­
ramento si dispongono onz-
zontalmente come in un fre­
gio romano Poussin e Cara 
vaggio sono i numi tutelari del 
quadro che David prepara at­
traverso numerosi disegni 
scremando il numero dei per­
sonaggi unificando la scena, 
sino a conseguire un culmine 
di sintesi drammatica È un 
momento «magico» uno snoc­
ciolarsi di capolavori dal Pan 
de e Elena al Bruto piace so 
prattutto ricordare il Ritratto 
dei coniugi Lavoisier, giunto 
da New York, che per I unione 
di monumentatila e semplicità 
compositiva, di verità umana 
e ambientale, e forse quanto 
di meglio il pittore abbia mai 
dipinto 

David partecipa con slancio 
alla Rivoluzione assume cari­
che politiche legandosi ali ala 
radicale di Robespierre Oltre­
ché il pittore è il regista delle 
feste delle celebrazioni giaco 
bine La celebemma Morte di 
Marat nota in più rèpliche (è 
esposta quella di Bruxelles) è 
un quadro di propaganda ma 
è anche un brano di somma 
pittura per I efficacissima tra 

sposizione della formula cn>-
stiana della Pietà nel ritratto 
del triumviro assassinato nella 
sua vasca per la concentra* 
zione degli elementi figurativi, 
per (accordo squillante dei 
colon Un esito disastroso ha 
invece I immane tela del Giù 
ramemo detta Pallacorda or 
dinato dalla Convenzione per 
celebrare una celebre seduta 
del 1791 David la progetta 
con lentezza e nel frattempo i 
protagonisti dell evento e del 
quadro cadono sotto la lama 
della ghigliottina la stona si 
muove più rapidamente del 
pennello Di quel! animoso ri­
tratto di gruppo David dipinge 
appena qualche testa qual 
che mano poi deve abbando­
nare I impresa 

Nel 1794 paga con una bre 
ve permanenza in carcere il 
suo coinvolgimento col Terro­
re quella parentesi segna 11-
mzio di una diversa fase arti­
stica legata a) clima culturale 
del Direttorio e poi dell !mpe 
ro meno appassionata più 
edonistica e serena Gli straor-
dinan, ridenti Ritratti dei co 
mugi Sénziat (Louvre) e intro­
ducono a questa nuova situa 
zione che non è però favore-
vote alla nascita delle grandi 
composizioni «antiche», cui 
manca la molta della passio 
natila civile subentra un tono 

morto 
Teodoro Celli 
un critico 
per Wagner 

DeKooning 
artista vivente 
più caro: 
28 miliardi 

Willem De Kooning (nella foto), pittore americano di ongi-
ne olandese ha latto il record Un suo quadro Interscambio 
( 1955) è stato battuto a un asta da Solhcby s a New York. 
ben 20 68 milioni di dollari, 28 miliardi di lire Ha cosi strac­
cialo il record di un onera di un pittore vivente che apparte­
neva a un quadro di Jaspers Johns acquistalo I anno passa­
lo per 17 milioni di dollari Ancora una volta gli acquirenti 
sono stali dei giapponesi II quadro nel 1955 venne compra­
to dal propnetano di una catena di grandi magazzini a Pitt­
sburg per 5 milioni e mezzo di lire DeKooning che è molto 
malato si trova anche in mezzo a una tempesta ereditaria È 
infatti in corso un azione legale della figlia che cerca di far ri­
conoscere il padre incapace di intendere e di volere 

E mOrtO Un Ictus cerebrale ha stron­
cato a 72 anni il critico musi­
cale de II Messaggero, Teo­
doro Celli Nato a Parma, 
aveva assimilato dalla sua 
città la passione per la musi 
ca Di religione valdese anti-

^^^^^^~^"~""""""' fascista militante aveva co 
minciato a scrivere di musica dopo la guerra, prima per Og­
gi poi per // Giorno infine per II Messaggero dove lavorava 
tuttora Profondo conoscitore del repertorio ottocentesco, 
sia sinfonico che lirico, aveva una vera passione per Wa­
gner, da lui considerato I ultimò rappresentante della gran­
de musica Su di lui aveva scntto alcuni libri II Dio Wagner e 
attn dei della musica e una guida ali ascolto dell Anello del 
Nioelungo L amore per I Ottocento era forte quanto la sua 
idiosincrasia per la musica successiva, a cominciare da 
Manici Una chiusura al nuovo che lo aveva visto spesso 
protagonista di accese polemiche, alle quali partecipava 
con il suo spirito rigoroso e caustico 

La Walt Disney I anno pas­
sato ha avuto una ripresa 
travolgente anche grazie a 
successi come L attimo fug­
gente e la versione in casset­
ta di Roger Rabbitt La socie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ là, nell ultimo anno finan-
^ ^ ^ ™ ^ " " ^ ™ ^ " ^ ~ ziano ha realizzato un utile 
netto di 703,2 milioni di dollari con un balzo del 34,7 per 
cento rispetto al 1988 Anche il fatturato e in aumento In ver­
ticale Vertiginoso poi il ritmo dell'ultimo semestre quando 
gli utili sono saliti del 55,9 per cento 

Oggi alle 1530 nella sede 
del Cnci a Roma verrà pre­
sentata una ricerca promos­
sa dallo stesso Cnci e dal-
I Archivio audiovisivo del 
movimento operaio sul film 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ realizzati dal sindacato ita-
^ ^ " ^ ^ " ^ j | a n 0 m^l Uu l m | dece,, , SJ 

tratta di 53 opere, alcune anonime, altre firmate da perso­
naggi illustri, come Grcgoretti, Giuseppe Ferrara Libero Biz­
zarri, Gian Mana Votante Dalla ricerca e stata tratta una cas­
setta antologica, ftrjsimwiffl* ifbWiricjt curata da Annabella) 
Miscuglio , ,„ „ à j f 

I premi cinematografici a 
volte sanno essere surreali II 
Centro studi di cultura e pro­
mozione del cinema ha as­
segnato i premi •Viilona di 
Samotracia- tra gli altri, a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Silvio Berlusconi e Giulio 
— ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Andrcotti, per il loro apporto 
alla settima arte Inutile ricordare che Andreotti fu il pia 
acerrimo nemico del neorealismo (ricordate la famosa teo­
ria dei -panni sporchi*7) e che Berlusconi è nolo per lardel­
lare di pubblicità i film sulle sue tv pnvate Ma lui giura che le 
interruzioni sono belle -Due break per tempo sono pochi -
dice - io ne sopporterei molli di più- in quanto ad Andreol-
ti, ha mirato il premio dicendo -Sono un pò pia giovane dei 
fratelli Lumiere-, 

Un record 
di utili 
e di profitti 
alla Walt Disney 

53: sono 
tutti 
ifilm 
del sindacato 

Andreottl 
e Berlusconi 
«Due vite 
perii cinema» 

Cecoslovacchia 
Caute aperture 
al cinema 
della «Primavera» 

Una ventina di film realizzali 
tra il 1963 e il 1969, e tutti 
maturati nel clima che anti­
cipò la -Primavera-, verrà 
presto presentata dall Istmi 
io nazionale del cinema di 

. Praga L annuncio viene da-
• • • • — • « > > - > • • " io àaiiu ,Ru(je pravo-, che si 
affretta anche ad aggiungere che ciò non prelude a nessuna 
nuova scelta in campo cinematografico o politico Tra i film 
che verranno presentati, lo scherzo di Jaromtt Jlrcs (da 
Kundera) e L allodolasul /ito di Jiri Manici 
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di erudizione o di vagheggia­
mento estetizzante preceden­
temente assente 

1 rapporti del nostro con 
Napoleone sono in realtà fru­
stranti L'imperatore non paga 
i suoi quadri ne attnbuisce al-
lanista le incombenze cui 
aspira lo nomina suo primo 
pittore, ma si tratta di una me­
ra etichetta Delle quattro im­
mani tele progettate per com­
memorare 1 incoronazione del 
1S04 David no porta a compi­
mento due La mostra pangt-
na testimonia quanto lavoro 
costasse I enorme Incorona­
zione lunga quasi dieci metri, 
un opera nei suo genere ma­
gistrale rutilante di ritraili 
personaggi, costumi di gala, 
ma dove l'attenzione di chi 
guarda cado Invariabilmente 
là dove il pittore I ha voluta at­
trarre, sul solenne Napoleone 
In piedi, in alto d incoronare 
la moglie L altro -telerò» por­
talo a compimento la Disln-
buzione delle aquile esposta a 
Versailles, è francamemnte 
non riuscito, anche perché 
David deve rimediare in qual­
che modo ali ultimo momen­
to al) eliminazione di alcune 
figure impostagli da Napoleo­
ne Le pose sono forzate, cer, 
te figure saltellano I elleno e 
paradossale, ma non meno 
infelici o involontanamente 

umoristiche sono altre tele di 
quegli anni, come il Solfo, 
Alone e Amore di Leningrado, 
idillio al marzapane incentra­
to su una Satto inebetita, o il 
Leonida alle Termopila dove 
gli eroi spartani si agitano o 
corrono di qua e di là per la 
tela Insensatamente senza 
un apparente scopo 

A quasi settantanni, nel 
1816 David giunge a Bruxel­
les dove trascorre in esilio gli 
ultimi anni di vita 1 suoi estre­
mi dipinti in genere severa­
mente giudicati non sono 
peggion di quelli Immediata­
mente precedenti anzi depo­
ste le velleità declamatone il 
nostro scopre una vena di mi­
tologia pia intima e, nel Marie 
disarmalo da Venere (1824) -
al limite del kitsch per le tinte 
contetto panna e azzurre, e 
per i capitelli e il triclinio In si­
miloro - riesce ancora a con­
fezionare un perso di grande 
effetto II neoclassicismo è or­
mai evasione sogno di bellez­
za come in Ingres o m Cano­
va la musa di David è mutata, 
come e diverso il mondo at­
torno a lui, rispetto a quello 
che vide nascere i suoi capo­
lavori, tra 11 1785 e il 1800 ep 
pure non si può dire che Da­
vid, invecchiala sia estraniato 
dal corso delle cose o dall e-
voluzione del gusto 
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